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La ricchezza delle famiglie 
italiane {valori percentuali) 
L investimento in attività 
reali se pure è diminuito dal 
1980 resta sempre 
maggioritario rispetto alle 
attività 'manziarpe 
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AZIONI E PART 

m e n t e suo malgrado m un 
confli t to che lo o p p o n e a una 
specie di santone del la finan 
za cattolica il severo Piero 
Schlesinger che c o m a n d a la 
Banca popolare di Mi lano 

L istituto di Scblesinger 
de t i ene da tempo immemora 
bile una partecipazione colisi 
s t e n t e ma di minoranza (il 
36 <" ) in un altra banca di tut 
t o rispetto l Agricola II con 
t ro l lo e in roano a u n vecchio 
finanziere milanese Vitalini 
c h e intorno a se coagula un 
gran numero di piccoli azioni 
st i Quando Vitalim annunzia 
la sua volontà di r i t i rarsi De 
Benedet t i fiuta il g r a n d e affa 
re Si inserisce c o m p r a spen 
de parecchio si dice circa 200 
miliardi Mette ins ieme un 
bel pò di capitate «laico, ma 
si ritrova subito con t ro il .cat 
t dico» Schlesinger che natii 
Talmente ha le sue legittime 
ambizioni 

T r a l inverno e la p n m a v e 
ra dell 86 e una vera corsa tra 
i d u e a chi per p r imo arriva a 
me t t e r e insieme una quota di 
maggioranza II presidente 
de l la Popolare per abarrare 
la s t rada a De Benedet t i Jan 
eia un Opa un offerta pubbli 
f a di acquiate di azioni a un 
prezzo stabilito E quasi un 
l i l l imento Schlestnger non 
ricuce a fare molti passi avan 
t a lmeno non alla luce del 
** >le Al «bucamere la ico, an 
i ira una volta la for tuna sem 
1 >-a arridere i sunt d lencento 

La grande partita delle assicurazioni 
Sfida tra finanza laica e cattolica a Milano 
La scalata alla Montedison 
e l'umiliazione di Cuccia - Ravenna trionfa 

Raul Gardim 

miliardi si possono trasfor 
mare in una bella banca capa 
ce di produrne con ì tempi 
che corrono molti di più M a 
ecco che al termine di una lot 
ta che ora per alcuni mesi si 
prolunga sotterranea Schle 
singer annuncia «Ho il 51 ct 
del] Agricola» La finanza cat 
tohea trionfa La sua tradizio 
naie solidità la compattezza 
delle sue alleanze in ques to 
caso hanno ragione della mo 
derna sovversione laica. I 200 
miliardi di De Benedett i non 
si moltiplicheranno anzi 
adesso valgono molto meno 
s tanno li congelati e non 
contano niente Si rifarà il fi 
nanziere di Ivrea I suoi colpi 
andranno a segno in diversi 
casi Uno in particolare lo 
consacrerà grande maestro 
della pirateria di Borsa Lo si 
ammirerà qualche mese do 
pò nell a t to clou della r ap 
presentazione .La scalata 
della Montedison. 

L A S( AI ATA della Mon 
tedison — Dopo lo sde 

gnoso ritiro dei .grandi , se 

guito alle sonore batoste pati 
te nella «guerra delle assieu 
razioni» la Montedison si n 
trova con un azionario polve 
rizzato La quota maggiore e 
m mano a Gianni Varasi che 
ha il 1 0 r Varasi fa blocco 
con altri azionisti (Gardini 
Inghirami Maltauro) Tut t i 
insieme hanno meno del 
20 Sembra avverarsi il so 
g n o d i Schimberni tan t i azio 
nisti tu t t i molto piccoli e lui 
il grande manager che gover 
na incontrastato senza prati 
camente prendere ordini da 
nessuno L America sbarca fi 
nalmente m Italia comincia 
una nuova era fat ta per uo 
mini che il potere se lo sono 
conquistato venendo dal bas 
so con le loro forze e non per 
damerini con 1 unico m e n t o 
di aver avuto dei nonni pio 
nien Cosi deve pensarla il 
presidente delia Montedison 
m quesi pochi mesi dell au 
tu tnno dell 86 che seguono la 
definitiva ro t tu ra con il prò 
console dei «grandi» Enrico 
Cuccia *si illude t roppo pre 

sto La via per arrivare ali A 
menca e ben più aspra di 
quan to lui creda 

In ot tobre Raul Card in i 
capo dell impero agricolo dei 
Ferruzzi ha già in mano circa 
il 15" delle azioni È ancora 
poco e non può preoccupare 
Schimberni più di t an to M a e 
solo il primo smot tamen to di 
quella che ben presto si rive 
lera una vera frana Da allora 
sarà una escalation cont inua 
La Borsa comincia a impazzi 
re per le Montedison Le azio 
ni vanno let teralmente a ru 
ba hanno rialzi del 10"* in 
una sola seduta Ci sono mol 
te mani che comprano Mani 
di ch i 7 Di Gardini naturai 
mente ma nor solo sue C e 
anche Cuccia che si da da fa 
re II vecchio non si rassegna 
alla sconfitta II suo sogno e 
1 umiliazione di Schimberm 
il ripristino delle regole sante 
del capitalismo per le quali il 
padrone e il padrone e il ma 
nager ubbidisce E sopra t tu t 
to non e ancora rassegnato a 
mollare 1 asso della Fonaia 
n a Se nesce a mettere insie 

me azioni e alleanze a suffi 
cienza per il pres idente della 
Montedison saranno giorni 
tristi M a Cuccia non e più 
lui non incute più il r i spet to e 
la paura di un t empo si illude 
di risorgere ment re t ramonta 
pa te t icamente 

E Raul Gard im 1 uomo 
nuovo, una curiosa sintesi t r a 
il manager e il padrone lui e 
un manager ma ha pensato 
bene di sposare la figlia del 
padrone Cardini nella acala 
t a della Montedison non n 
sparmiera energie arriverà a 
spendere 2000 miliardi e t ro 
vera sulla sua s t rada nuovi 
provvidenziali amici 

La mano decisiva si gioca 
su! finire dell 86 Molti nel 
1 euforia generale sono corsi 
a comperare azioni della so 
cieta Come si comporranno 
questi pacchet t i ' ' Chi finirà 
per sommarl i ' ' Si scopre un 

fi rowisamente che e e un jol 
y in circolazione u n ombra 
che ha acquistato molto ma 
senza alcun interesse d i re t to 
per la Montedison ha compe 
rato per rivendere al miglior 
offerente a chi vuole garan 
tirsi la vittoria Chi e 9 Ma e 
De Benedet t i che risorse 
p ron tamente dalle sue cenci i 
Ha rastrellato circa il 41" del 
capitale Corrono presso di lui 
t an to Cuccia che Gardini II 
«bucamere» temporeggia li 
t iene sulla corda aspe t ta 
tranquil lo che il prezzo salga 
E poi sceglie 

Sceglie Gardim e abbando 
na al suo des tmo il povero 
E n n c o Cuccia e ì suoi propo 
siti di rivincita AI presidente 
della Ferruzzi consegna la vit 
t o n a e ottiene in cambio un 
sacco di soldi e la garanzia di 
compartecipare agli utili del 
I impero industr iai agricolo 
della stella nascente della fi 
nanza italiana Senza più al 
curi ostacolo Gardim dilaga 
Annuncia di avere il 20 poi il 
24 poi ancora il 36 e infine 
dice di voler presto arrivare al 
51 

L A SCALATA e finita Sul 
campo resta il consiglie 

re anziano di Mediobanca ha 
combat tu to con carat tere ma 
non e più il suo tempo Ma 
non e neppure il t empo di 
M a n o Schimberni II teorico 
della supremazia del mana 
ger, il profeta dell americana 
«public company» si nt rova 
sulla testa una famiglia, nep 
pure d i New York m a a i Ra 
venna E proprio una beffa 
del destino I due pnncipal i 
duellanti della grande rap 
presentazione offerta m que 
sti ultimi anni dal palcoscem 
co della Borsa escono en 
trombi sconfitti Trionfa 1 a 
gncoltore Gardini e conta fé 
Pice ì suoi soldi il •bucamere» 
De Benedett i Per il momen 
io naturalmente perche an 
che se di questi tempi la scena 
si presenta molto più vuota e 
statica tu t tavia non si esclude 
qualche recita fuon program 

Da cinque secoli 
diamo credito al futura 

Nasce nel 1472 in Toscana la banca 
più antica de! mondo il Monte dei Paschi 
di Siena 

E cresce nei secoli dando credito al 
I uomo Al singolo uomo alla sua intelh 
genza creatività fantasia Alle comunità 
degli uomini unitt in un progetto comu­
ne per inventare un ambiente e un futuro 
migliori 

Oggi il Monte dei Paschi di Siena e 
presente in Italia con 481 punti operativi 
e nel mondo con una fitta rete di corri 
spondenti con Filiali a N e w York Sin 
gapore e Francoforte Uffici di Rappre 
sentanra a Londra Mosca Parigi II Cairo 
e San Paolo 

Un grande passato unito a profes 
sionahta e servui d avanguardia Q u e s t o 

e oggi il Monte dei Paschi di Siena banca 
da cinque secoli che da cinque seco!) da 
credito at futuro dell uomo Vivendo al 
suo fianco il t e m p o presente 
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Come in Giappone Anzi più 
del Giappone Ecco il trionfo 
dal risparmio degli italiani 
Al di là dalla grancassa 
pubblicitaria di questo o 
quel fondo di investimento 
la cosa carta è che 
I economia italiana ha 
allargato la base del 
risparmio che negli Anni 
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Cinquanta era alquanto 
risicata II 65 % della 
famiglia oggi è in grado di 
risparmiare contro tf 25 % 
di trent anni fa Ormata 
stato sfondato il tetto del 
milione di miliardi II 
risparmio delle famiglie che 
continua ad essere 
rilevante anche se aumenta 

CHI RISPARMIA DI PIÙ IN ITALIA 
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di pan passo fa propensione 
si consumo dovrebbe 
continuare e riversarsi 
abbondante sui titoli 
pubblici £ evidente che fé 
scelte saranno condizionate 
pio che altro dalle 
aspettative per quanto 
riguarda I inflazione 
essendosi fermata I euforia 

di Angelo De Mattia 
p ER I M P U L S O della ere 
••• scente divaricazione t ra 
ricchezza finanziaria e ne 
chezza reale (ne hanno parla 
to recentemente con dovizia 
di argomenti Alfredo Rei 
chlin e personaggi quali Pro 
di Albertirn Scalfari Guido 
Roberto Vitale etc ) si sono 
formati o si s tanno formando 
«conglomerati» che non colle 
gano pm gruppi monosetto 
n a h ma concatenano indù 
stria finanziaria aasicurazto 
ni nuove att ività f inanziane 
extra bancarie etc E questa 
oggi la forma inedita a i con 
centrazione della cosiddetta 
ricchezza a fronte della quale 
stagnano gli investimenti nel 
la economia reale Le grandi 
industrie — r is t ru t tura te so 
pra t tu t to ad opera della poh 
tica del cambio forte e degli 
alti tassi d interesse reali nel 
contesto però dell onda lun 
ga dell innovazione tecnologi 
ca — hanno ne t t amente mi 
gliorato il rapporto t ra mezzi 
propri ed indebi tamento ed 
hanno ridimensionato la loro 
dipendenza dalle banche In 
conseguenza di ciò e per age 
volare la cosiddetta «finanza 
d impresa» mentre si evolvo 
no le esigenze per quest ulti 
ma di servizi e di consulenze 
finanziane le mdus tne han 
no manifestato una spiccata 
attenzione a! mondo del para 
bancario leasing factoring 
forfaitmg etc e a tu t t e le al 
tre at t .vi ta extra bancarie a 
partire dal merchant ban 
King 

D I R E C E N T E il loro inte 
resse — già appunta tos i 

sulle assicurazioni — si e spo 
s tato verso le banche In casi 
recentissimi le potenti teso 
rene di cui ì grandi complessi 
industnal i fruiscono li hanno 
trasformati in grandi banche 
di fatto che intermediano t ra 
banche e società f inanziane 
Sia ben chiaro non si disco 
noscono affatto le necessita 
indotte dalla globalizzazione 
per la grande industria di de 
tenere una adeguata tesore 
ria Anzi a questo ngua rdo 
sarebbe oppor tuna I int rodu 
zione in Italia e la regolamen 
tazione d i s t rument i quali le 
•commercial papere . Sono 
invece i fa t ton distorsvi che 
debbono impensienre quali 1 
problemi connessi alla regola 
zione dei flussi creditizi d i 
stabilita, liquidità di guida 
della politica monetar ia etc 
Tali distorsioni hanno ad 
esempio porta to alla conse 
guenza che nel se t tembre 
novembre del 1986 le maggio 
n imprese private hanno as 
sorbito il 34 co del nuovo ere 
dito bancano che hanno otte 
nuto a tassi inferiori al .prime 
rate» (al famoso tasso Fiat) 
per poi operare conseguenti 
investimenti finanziari Ma 
tom amo al rapporto indù 
stria banca 

È stata oppor tunamente 
affermata la esigenza di una 
•non commijtione« o meglio 
de la ncerca di criteri di «se 
para'ezza» che alcuni hanno 
vihto anche alla base, sia pure 
implìcitamente della legge 
bancaria che — coni e noto 
si era preoccupata espre°sa 
men..e della non commistione 
tra banca e impresa dal lato 
della banca e non dal versaT 
te dell tmpivaa Hclia furala 
dell industriale che diventa 
banchiere Già Raffaele Mat 
tioli però nei secondo dopo 
guerra sottolineava come i n 
seni 'ossero stati maggiori 
quando il debitore (\ indù 
striai aveva tenta to di diven 
tare p r o p n e t a n o dei credi to 
re (le banche) n s p e t t o a 
quando pur con indubbie 
conseguenze gravi il banchie 
re si era ingerito nell indù 
s t r ia Problemi di stabil i ta d i 
solvibilità di t rasparenza di 
competit ivita etc por tano a 
concludere che occorre stabi 
lire non certo una pregiudi 
ziale esclusione dell indo 
striale dalla partecipazione 
nella banca ma 1 impossibili 
ta del possesso di quote di 
partecipazione che comunque 

Emerge la «finanza d'impresa» con nuovi 
intrecci tra industria, banca, assicurazioni, 
parabancario: è possibile controllarli? 

Da queste 
nonne 
l'anti-trust 

Con i fondi chiusi 
una proposta dal Pei 
per la piccola impresa 
di Angelo De Mattia 

C I SONO voluti ben tre 
a n n i per d a r e v la line 

ra con una del ibera del Co­
mi t a to del credito e con la 
istruzioni di Banki ta l ia al 
varo di o rgan i smi di mer 
c h a n t b a n k i n g di estrazio­
ne bancar ia Oa q u a n d o 
Ciampi ave\ a sos tenuto 
I oppor tuni tà — nella salva 
guard ia della non commi 
st tone t ra banca e impresa 
— di istituire m Italia s t ru t 
t u r e f i nanz i ane per lo svo! 
g i m e n t o di atttv ita del t ipo 
d> m e r c h a n t b a n k i n g si 
era aper to u n d iba t t i to t ra i 
fautori della via a m m i n i 
s t ra t i va e i sostenitori di u n 

Erov ved imento legislativo 
a Banca cen t ra l e s e m b r a 

va propensa alfa p r i m a via 
m a il Tesoro insisteva per 
u n a legge che avrebbe avu 
to il compito di parif icare ti 
m e r c h a n t b a n k i n g di es t ra 
/ i one bancar ia a quello di 
der ivazione n o n banca r i a 
tu t ta* la la parificazione 
non si verificava affat to 
anzi veniva accordato u n 
-favore pregiudiziale al 
m o n d o b a n c a n o \ì\» fine 
e s U t o g ius to por fine al-
P-tmpasse» e , c o m e ti Pcia-

vi va più volte richiesto 
provvedere f ra t tan to per 
via a m m i n i s t r a t i v a 

Oggi molte m e r c h a n t 
bank sono d u n q u e ai na 
stri di pa r t enza Dalla loro 
attiv ita — organizzazione 
di f i nanz iamen t i alle ini 
prese acquisizione tempo­
r a n e a di azioni ed obbliga 
zioni in vista della loro col 
locazione MI! merca to <on 
suienza e assistenza f inan 
z i a n a alle imprese — si ha 
motivo di a t t ende re mol to 
a n c h e e sopra t tu t to in favo­
re dell impresa mino re Le 
grand i imprese in effetti 
h a n n o cons i s t en temen te ri 
dot to in quest i u l t imi a n n i 
il peso degli oner i f inanzia 
ri che g r a v a v a n o su di esse 
(campione \ l e d i o b a n r a ) 
nel periodo 1981 H* per il 
1 1 1 % (oneri net t i ) e che 
nell Xa rappresen ta* a n o or 
m a i solo il ì 2'r„ I impresa 
mino re e r imas ta invece 
sos t anz t a lmen te bancadi 
peden te e non ha potuto ri 
s t ru t t u r a r s i f inanziar ia 
m e n t e e fruir* delle nuove 
oppor tun i t à alio stesso mo­
do della g r a n d e impresa 
/ innovazione finanziaria 
(da f inal izzare sop ra t t u t t o 

ali innovazione dell impre 
sa produt t iva) può dunque 
essere uno s t r u m e n t o per 
a t t e n u a r e il marca to dual i 
smo — conseguenza a n c h e 
dei modi nuovi di mobihz 
/az ione della ricchezza fi 
n a n z i a n a — esis tente t ra le 
imprese e può e dev e essere 
u n modo avanza to d i vai H 
rizzazione del r i sparmio 1*1 
nora I innovazione ne! si 
s tema creditizio t radiz iona 
le ha proceduto non organ i 
c a m e n t e e secondo solidi 
p rog rammi ma sot to lo sti 
molo dei rapidi m u t a m e n t i 
nelle U m i c h e e nell opera 
ttv ita del settore delle attiv i 
ta f inanziar ie ex t ra banca 
rie (spesso create dal le stes 
se banche) o sotto la sfer 
za della prevista magg io re 
ape r tu ra di I nostro merca to 
alle banche della Cee (I9K9) 
o della piena liberalizzazio­
ne dei mov iment i di capi ta 
le a livello c o m u m t a r i u 
(19°2) ì allora necessario 
— m e n t r e e ri o r n a n t e la di 
scussione sulla banca u n i 
versale che pero e grav ida 
di rischi di stabil i ta t sui 
m a n t e n i m e n t o delle specia­
lizzazioni funzionali — che 
te b a n c h e a f f ron t ino con 

decisione il problema del 
I innovazione f inanziar ia 
nelle singole az iende di ere 
dito e nel merca to ut i l i / 
zando app ieno ad esempio 
le risorse dell in format ica 

Ma u n discorso ancor più 
i m p o r t a n t e r igua rda I inno­
vazione extra banca r i a \ t 
t ivita qual i il leasing il fa 
c t o n n g il forfaiting ecc 
v a n n o incoraggia te — nella 
mi su ra in cui costi tuiscono 
più dire t t i circuit i t ra ri 
s p a r m i o e inves t iment i — e 
c a h b r a t a m p n t e rego la rne" 
ta te Ancora più a r d u o e i' 
problema cost i tui to d =•" 
vita quali le gestioni hdu 
c i a n e pressoché prive oggi 
di rego lamentaz ione (il fa 
moso casotto- di cui parlo 
\ isentini) Lhe invece e ur 
gen te p romuovere II com 
plesso dcilt a t t iv i tà f inan 
z i ane t vira bancar ie non 
rego lamenta te — t qu ind i 
soggetto ad u n a m i n o r tu te 
la per il n ^ p i r m i a t o r t non 
che esposte ad essere a m i l i 
di crescenti < irrui t i di m t e r 
mediazione piut tosi ) t h e 
mi ra t e alla promozione 
dell economia re alt — supe­
ra oggi i 100 mila m bard i 
I allora necessaria u n a legi 
s ia / ione q u a d r o pc r 1 inno-
v az ione che n o n esclude 
a n / i sollecita discipline set 
tona l i per la propuls ioni di 
singoli s t r u m e n t i di inn» 
v azione f inanziar ia 

I aspet to più delicato e 
t rovare un equil ibrio t ra Ui 
tela del r i spa rmia to re — e 
quello che va fatto per u n a 
forma qua! e quella dell in 
novazioni < vira bancar ia 
di r i sparmio consapevole 
— certezze t „ j r a n / i i u m 
i ra l tua i i per i op» ra tore oh 
bhghi di i r - f -parcn/1 del 
mere a lo soddisfai imen t» 
di esigenze gene rah di poh 
t u a mone ta r i a e t m a n / i a 
ria aspet t i fisi ah II Pei ha 
da t empo Mallevato tali pro-
blematicht (si pt i ts i alla 
mozione pres* n t a l a al Se­
na to sulta innovazione fi 
n a n / i a n a ) ed ha proposto 
maggior i appro fond imen t i 
sui Tipi di controllo Miglior 
g a n i a d essi prepost i e sui 

relativ i coord inament i 
Propr io perche I innovazio­
ne f inanziar ia costituisce 
u n aspetto significativo dei 
la politica verso ( i m p r e s a 
verso il s i s tema f inanz iano 
ed i n s p a r m i a t o n di recen 
te il Pei ha presen ta to pro­
poste sulla ist i tuzione dei 
cosiddetti fondi comuni di 
inves t imento in società non 
quo ta t e in borsa con lo sco­
po di sostenere quelle im 
prese che non potendo ac 
ced re alla borsa stessa so-
ne escluse da Ma possibilità 
JÌ fruire dei crescenti fluss 
di r i spa rmio che affluiscono 
sui merca to (i cosiddetti 

fondi chiusi ) I.a scelta 
ruota in to rno al v incoio di 
r imborso i par tec ipant i al 
fondo possono o t tenere d 

rimborso dei len i f ica t i di 
pa t t e c ipa / i om solo a decor 
rere dal qu in to a n n o dalla 
sottoscrizione l i\à s e n e di 
n o r m e p u n t u a l i ! cal ibrate 
sono previsti p< r j,li opera 
tori e per i r i sparmia tor i Su 
que->te ed a l t re proposte si e 
aper to un d i b i t t i t o Non 
sempre !< proposte del Pei 
suno ovv iamente in a rmo­
nia con le scelte che si \ o r 
rebbe da al t re par t i che il 
Pei effettuasse I come ac 
e a d u t o a f f ron tando u n a 
mate r i a del gene re si im 
pat ta poi in delicate e com 
plesse quest ioni fiscali sul 
reg ime dei fondi che ad 
esempio la proposta del ca 
pogruppo del l'è alia t o n i 
missione f inanze del Senato 
— proprio p t r rhf t u t to si 
t iene — g i u s t a m e n t e nsot 
v e se r o n d o la tini a di orga 
m a t a in tema di tassazione 
dei redditi da tapitalc con 
t» nu la nelle pr posti di It g 
„t I t e i t h h n V isttj in o^n 
caso per i f odi HIIIM —-
che t o m e n t i rda M a r e o \ i 
talt costili!is< imo una delle 
più a n t i c h e fi nrn di tnler 
media / ioni — -»i che per 
mer i to del Pei la discussio­
ni t ap« r ia il disctoflo go­
verno i raxi — t o m e per 
molti al t r i 3spe tn dell inno­
vazione f inanziar ia — si e 
nveee l imi ta to ad agi re sofo 

di r imessa 

influenzino le *celte del'a 
banca e in pa. t .ilare 1 «as­
serviscano» a le strategie di 
?uesta o quella industria 

n esigenza questa raff rza 
ta — se ve ne era bis>gn 
da quanto si e v n e dalla iti 
tura dell ultim B liettm 
Bankitaha a pr p i * to d 
grandi industrie che riescor 
«a fare banef . rre^ii Jei e 
stebse banche } siste poi ! 
problema del rapport banca 
assicurazione e e eversa 
pu avere q je-,t e ite->se 
caratteristiche delen n che e 
suscettibile di avere q leil 
industr ia bai LB Prohabil 
mente no Si t rat ta nel secon 
do caso di »< ggett che rac 
colgono risparmi ed investo 
no sia pure a s s o n a n d o p n o 
n t a diverse alla prima o alla 
seconda delle e perazioni. ove 
si t ra t t i nel1 rdine di ban 
che o di assicurai mi non n 
corre, cioè Messo tipo rii 
«confliggenza. di ruoli come 
nel caso delle relazioni prò 
p n e t a n e tra industria e ban 
ca E tut tavia le rispettive 
at t ivi tà -— orientate come a 
no al lungo termine tquella 
assicurativa) t ai breve termi 
ne n generale quella banca 
ria; — potrehber subire da 
m'recci p rcp ieian interse­
cazioni penc t r^es u il pr 
filo della stabil i ta della trn 
sparenza de'la e rretta ree 
lezione dei flussi reditiz Ma 
vi e di più ! impresa assicuri 
tiva spesso di pr one ta d 
gruppi indù trial p trel he 
essere il -tram le i er un indi 
retto rapport r rf i n a ba ì 
ca 

P F R G O M - K N A R F gì 
«intrecci ' -J pra 'a 

p u opportuna v a da egu t 
e que' la indicala Iella pr pu 
sta Minervm He chi n au la 
disciplina de r legarrenti di 
gruppo fra i r r | rese che di 
stingile t ra grupp nccentra 
ti» e gruppi «netentrati pre 
vedendo forrm d net di t 
tela dei soci aei cred ton de 
lavoratori nel pr r i ce* e 
strumentazi r specifiche 
perche nel se rd ras a a 
assicurata piera aut n m a 
alle società < He^ate Ma s 
pra t tu t to la pr ! « a preve 
de che alcune prese n n 
possano essere esercitate in 
gruppi accentra Q este d 
vrebbero essere tut te ie im 
prese finanziane Di qc dun 
que bisogna p a r re per una 
ulteriore concre a disciplina 
del più generale rapj n in 
d u s t n a banca ass urazi n 

parabancari 

AU oppostt a pr posi a re 
centemente pr d ita dali \ 
rei si limita ad agire sul mer 
rappor* J i r a r^ri-a ai 
traverso m x d pr \ e 
dimenti legisl ed dirn 
nistrativi frnz namen 
delle parte D I ? n 1 
striali limite ti f i a r rf 
bile ai! industr a j arte [ an 
te ineompa i a >r t 
lo di au onorr r he ^re \a 
a taci! elus i [ en *• <-
d verse forrr r trrf 
zi ne < w e t I d a i 
v t d er 

ri coglie la a J" 
ten meni di a u ne i 
s t n b u z i t n e c e p r hez?a 
nan / i ana e ie i n \n? 
finanziane ! r porte d q M 
•̂ te indicaz n n tate a 
eulte da una r e e i t i Itera 
del C omitat per 1 reri t 
t he o s t i t u i s e I u n ^ n 
pivso per la s / i e del pr 
b ' ema 

fnst mma V i e r n 
Ve chhn e ian m a e 
passaggi per $.*•*• r 
e t ta r ren te t ;War 

.ac .( ia spc r n 
n di deter "ra 

ncentra? n 7/„ r 
j e t il Mg i 
he -i rende H r 

lUr t d CfK t 
e**! a tr nta e 
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